
20 Maggio 2014 – Martedì – San Bernardino da Siena 
 

 

La città di Siena, in Toscana, non è famosa solo per il Palio che si tiene ogni 

anno nella Piazza del Campo, o per il suo Duomo, o per la sua Banca Monte dei 

Paschi, la più antica al mondo, che ultimamente ha fatto parlare molto di sé. Siena è  

una cittadina di circa 60.000 abitanti, ma è famosa in tutto il mondo per il suo 

patrimonio storico, artistico, culturale e paesaggistico.  

Ebbene, Siena è anche la Città dei Santi. Nel 1400-1500 sono sorti due grandi 

Santi: Santa Caterina da Siena, che abbiamo festeggiato il 29 aprile scorso e San 

Bernardino da Siena che onoriamo oggi. 

 

Santa Caterina è vissuta dal 1347 al 1380, morendo all’età di 33 anni, dopo aver 

fatto grandi cose per la Chiesa, per l’Italia e per l’Europa. Pur essendo una donna 

illetterata ha scritto opere di grande pregio di teologia e veniva consultata dalle 

personalità più eminenti del mondo. E’ stata proclamata Patrona d’Italia e 

d’Europa da San Giovanni Paolo II. Poiché si avvicinano le Elezioni europee, che 

si svolgeranno domenica 25 maggio, le affidiamo alla grande Santa perché gli 

Italiani sentano il dovere di andare a votare,  votino persone capaci di contribuire a 

cambiare questo nostro Bel Paese, e persone che con la loro condotta sappiano 

testimoniare la fede cristiana. 

 

Oggi però vogliamo parlare soprattutto di San Bernardino da Siena. E’ nato a 

Massa Marittima ma poi si è trasferito a Siena nel 1380 (l’anno in cui moriva Santa 

Caterina), ed è morto nel 1444, all’età di 64 anni. 

Ancora giovane si è fatto francescano e ha dedicato la sua vita alla predicazione in 

tutte le regioni d’Italia ed è venuto anche a Milano. Ebbe una devozione particolare 

per il Nome Sacratissimo di Gesù, che era al centro della sua predicazione. 

Il Nome di Gesù si identifica con  la Persona di Gesù. Il Nome di Gesù è il Nome 

più caro al mondo, perché è il Nome del nostro Salvatore, ma purtroppo è anche il 

Nome più violato, più offeso con la bestemmia, che purtroppo è ancora molto 

frequente sulla bocca degli uomini e anche delle donne. Questa sera vogliamo fare 

una preghiera particolare per i bestemmiatori, perché si rendano conto del male che 

fanno con la bestemmia e della responsabilità che si assumono anche presso coloro 

che le ascoltano.  

Un proverbio che dovrebbe far riflettere dice: ‘La bestemmia gira, gira e poi 

ritorna su chi la tira’. Noi abbiamo bisogno di benedizioni e non di maledizioni. 

Il Nome di Gesù è invece il nome da invocare  il più spesso possibile, insieme a 

quello della Madonna, nella speranza di poterlo pronunciare anche nel momento 

della nostra morte, per ottenere misericordia e perdono. 

 


